
Arco – Le Grazie Giovedì 18 novembre 2004
Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime.

Canto di esposizione e offerta dell’incenso

Introduzione

Dialogo d’inizio (cfr. Ap 4,8.11; 5,9-10.13.)

P: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: 
Amen

P: 
Santo, santo, santo il Signore Dio, l'Onnipotente, 
Colui che era, che è e che viene!

T: 
«Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, 
perché tu hai creato tutte le cose, 
e per la tua volontà furono create e sussistono».

P: 
Santo, santo, santo il Signore Dio, l'Onnipotente, 
Colui che era, che è e che viene!

T: 
«Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato 
e hai riscattato per Dio con il tuo sangue 
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
e li hai costituiti per il nostro Dio un regno di sacerdoti 
e regneranno sopra la terra».

P: 
Santo, santo, santo il Signore Dio, l'Onnipotente, 
Colui che era, che è e che viene!

T: 
«A Colui che siede sul trono e all'Agnello 
lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». Amen.

Silenzio di adorazione personale

Canto di invocazione allo Spirito
Colletta

O Dio Padre, che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore, liberaci dal potere delle tenebre; fà che camminiamo sulle orme del tuo Figlio, e come lui doniamo la nostra vita per amore dei fratelli, certi di condividere la sua gloria in paradiso.
Per Cristo nostro Signore. Amen

In Ascolto della Parola di Dio

Dal vangelo secondo Luca Lc 23, 35-43
Oggi sarai con me nel Paradiso.

In quel tempo, il popolo stava a vedere, i capi invece schernivano Gesù dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». 
Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: 
«Neanche tu hai timore di Dio, benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». 
Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». 
Parola del Signore

Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. Rifletti sulla tua vita.

· Il vangelo della solennità di Gesù Cristo re dell’universo ci riempie di gioia. Non da spazio a nessun trionfalismo, ma contiene un forte invito ad affidare noi ed il nostro cammino di fede alla Signoria di Cristo. Il nostro re non toglie la vita a nessuno, ma anzi la dona per ogni uomo. Il nostro Signore non è un giudice tremendo e inflessibile, ma si è fatto nostro fratello e proprio sulla croce ha perdonato e promesso il paradiso al malfattore. Tutti noi peccatori possiamo sperare di trovare in Cristo accoglienza, misericordia e perdono, se riconosciamo i nostri peccati e ci affidiamo a Lui.
· In che misura ti lasci raggiungere dalla Signoria di Gesù Cristo? Quali aspetti della tua persona e della tua vita hanno bisogno di lasciarsi incontrare dalla misericordia effusa dal Re Crocifisso? In quali momenti e situazioni occorre che tu impari a superare il desiderio di importi e affermarti per imparare invece a donarti come il Signore crocifisso?
3. Colloquia col Signore presente nell’Eucaristia: 

· Chiedi al Signore la grazia di lasciarti raggiungere dalla sua misericordia in ogni fibra del tuo essere. Chiedi la grazia di saper vivere secondo la logica della croce nelle relazioni quotidiane. 

· Prega per qualche persona che tu conosci e che vive sotto la signoria del mondo anziché di Gesù Cristo, prega perché ritrovi la capacità di affidarsi al Signore crocifisso, impegnati a pregare per lei anche nei prossimi giorni.

Introduzione alla preghiera spontanee: 

Cristo è Signore del tempo e dell’eternità, ma regna soprattutto sulla vicenda umana e nell’esperienza di ogni credente. Riconosciamo la sua Signoria su di noi, manifestando la nostra fiducia con la stessa confidenza del condannato a morte, che da Lui è stato salvato: 
Signore, ricordati di noi nel tuo Regno.

Preghiere spontanee

Padre nostro

Conclusione:
O Cristo, stella radiosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: Vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

Canto eucaristico

Preghiera

O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante,

esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,

perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini,

i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore!

Rimani con noi!

Amen.

Canto di lode
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